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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre  2017, n. 1585
Approvazione schema ”Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza 
da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Inter-
no - PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, sentito il parere dell’Autorità 
di Gestione del POR 2014-2020, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del 
cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;

VISTI:

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento(UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) 1303/2013;

la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con 
l’Italia l’Accordo di Partenariato 2014-2020;

il Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;

la Decisione C(2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con 
cui la Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (LiE) n. 1303/2013, 
‘il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia

il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
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di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

CONSIDERATO CHE:

la Legge di stabilità 28.12.2015 n. 208, all’art. 1 comma 194, prevede che «Nell’ambito dei programmi 
cofinanziati dall’Unione europea per il periodo 2014/2020 e degli interventi complementari alla 
programmazione dell’Unione Europea di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, a titolarità delle amministrazioni 
regionali, gli enti interessati possono pianificare, di concerto con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e 
la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, specifiche azioni rivolte all’efficace 
valorizzazione dei predetti beni»;

la Legge 11.12.2016, n. 232, all’art. 1 comma 611, prevede che l’Agenzia Nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC) « (...) provvede alla 
predisposizione della strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscati alla criminalità 
organizzata, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
di coesione. (...) In coerenza con la strategia nazionale approvata dal CIPE, i soggetti titolari di programmi 
cofinanziati da fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020 pianificano, specifiche azioni volte alla 
valorizzazione dei predetti beni e aziende»;

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 
del 20.10.2015, ha l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione 
mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la 
crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, 
attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale;

il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di 
riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla 
valorizzazione dei patrimoni confiscati. In particolare:

• Interventi per il sostegno di aziende confiscate alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro in collegamento 
con azioni di aggregazione e promozione sociale ed economica. L’azione a titolo esemplificativo, sostiene: 
incentivi per sostenere gli investimenti produttivi e l’acquisizione di servizi reali; progetti di sostegno all’av-
vio di cooperative dei lavoratori disposti a rilevare l’azienda; interventi di animazione e promozione di reti 
solidali di soggetti pubblici/privati necessari a ridurre il rischio di isolamento per le aziende sequestrate e 
confiscate.

• Interventi per il miglioramento dei servizi territoriali ai cittadini immigrati: messa a punto del quadro cono-
scitivo a livello regionale e sub-regionale mediante costituzione/rafforzamento di una rete regionale di ser-
vizi rivolti alla popolazione immigrata: i CRIS - Centri Regionali per l’Inclusione socio-lavorativa, formazione/
riqualificazione degli operatori;

• interventi per il rafforzamento e la diversificazione dell’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro, in 
particolar modo quello stagionale, mirati a favorire la partecipazione alle politiche attive della popolazio-
ne immigrata regolarmente residente, contrastare la povertà e l’esclusione sociale degli immigrati lungo 
soggiornanti con familiari a carico, promuovere programmi di inserimento socio-lavorativo rivolti a tar-
get vulnerabili della popolazione immigrata (richiedenti e titolari della protezione internazionale e minori 
stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età), promuovere programmi di integrazione rivolti alle 
seconde generazioni ed ai giovani migranti attraverso misure che supportino e accompagnino il raccordo tra 
la formazione e il mondo del lavoro, sviluppare azioni di promozione dello spirito di iniziativa in possesso di 
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particolari gruppi di migranti, valorizzandone la capacità imprenditoriale.
•	soddisfacimento fabbisogni rilevati nella comunità locale (presa in carico dell’infanzia, immigrazione, emer-

genza abitativa, inclusione e aggregazione sociale, violenza di genere, ecc.).

ATTESO CHE:

il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2016 ha affermato la necessità di proseguire l’azione di 
rafforzamento delle strutture e degli strumenti preposti alla valorizzazione e riutilizzo dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata attraverso uno stretto coordinamento tra le Amministrazioni interessate, per 
assicurare un forte presidio sia nella fase di definizione della strategia nazionale, sia in quella di pianificazione 
operativa degli interventi, sia nella cruciale fase del monitoraggio e verifica dei risultati;

gli obiettivi di policy condivisi dalla Regione Puglia e dal Ministero dell’Interno, in qualità di Autorità di 
Gestione del PON “Legalità” 2014-2020, in materia di sicurezza e legalità sono i seguenti:
• rafforzare gli standard di sicurezza in particolari aree della Calabria considerate strategiche per lo sviluppo;
• rafforzare la coesione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati;
• favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità;
• migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata;

CONSIDERATO, altresì, che tali obiettivi possono essere perseguiti mediante un utilizzo integrato e 
coordinato di risorse del Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020 e del Programma 
Operativo Regionale - POR Puglia FESR FSE 2014-2020;

RITENUTO, quindi, necessario, predisporre lo schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni 
nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione 
Puglia ed al Ministero dell’Interno — PON Legalità 2014 2020 per il ciclo di programmazione 2014-2020” 
che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero dell’Interno, in qualità 
di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata;

VISTO l’allegato schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e 
sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020 
e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (All. A);

Visto il “PROGRAMMA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA e DELLA COESIONE 
SOCIALE IN PUGLIA, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. B);

SI PROPONE:
•	 di approvare l’allegato schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e 

sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020
•	 le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deli-

berazione (All. A);
•	 di approvare l’allegato “PROGRAMMA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA e DEL-

LA COESIONE SOCIALE IN PUGLIA”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne (All. B);



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 23-10-201756672

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni La presente 
deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non 
deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del 
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicu-

rezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare l’allegato schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della lega-
lità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 
2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (All. A);

-	 di approvare l’allegato “PROGRAMMA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA e 
DELLA COESIONE SOCIALE IN PUGLIA”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione (All. B);

-	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia 
sociale, di coordinare le attività relative alla firma e all’attuazione del protocollo;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.,

- di notificare il provvedimento alla Autorità di Gestione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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